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Tra servizio taxi,fanclub
e orsacchiotti

Lo sviluppo dei talenti nello sport dipende anche dai genitori. Padri e madri possono influenzare

I'evoluzione sportiva dei loro bambini, sia in maniera positiva che negativa.

Linda Mühlenstädt;foto: Ueli Känzig

Molti
genitori si impegnano con dedizione per sostenere

la carriera sportiva dei figli. Trascorrono molte ore a

fianco dei loro bambini. Ad esempio, durante la setti-
mana quando devono accompagnarli più volte all'allenamento,

oppure il sabato e la domenica, quandofanno il tifo durante una

competizione. Spesso si suppone che i bambini abbiano bisogno

del sostegno dei genitori soprattutto quando muovono i primi
passi nella loro carriera sportiva. Da inchieste svoltetra ex atleti di

punta, perô, èemersoche l'impegnodei genitori è altrettanto
importante più tardi, quando la carriera èormai lanciata o quando si

conclude. Atleti che hanno partecipato ai Giochi olimpici hanno
affermato che il sostegno parentale e più in generale quello of-



ferto dalla famiglia è stato fondamentale anche dopo la fine del

percorso sportivo ad alti livelli.

Le quattro fasi di una carriera
Wylleman e Lavallee (2004) hannoelaborato un modello che com-

prende le diverse fasi di sviluppo di una persona, a livello psicolo-

gico, psicosociale, scolastico, lavorativo e atletico. A tutti questi
livelli, i cambiamenti avvengono in parallelo. La maggior parte dei

mutamenti non si verifica in maniera lineare, ma a scatti. Ciôfa si

che letransizioni sono associate a dei processi di adattamento, che

comportano delle difficoltà. Oueste difficoltà sono ad esempio
molto marcate all'età di 12-13 anni, quando numerosetransizioni

sopraggiungono tutte nello stesso momento. È l'inizio délia
puberté, a scuola si passa dal livello elementare a quello medio e a

livello atletico gli allenamenti e le competizioni diventano più
intense Un altro momento cruciale si situa attorno all'età di 16 anni.

Spesso l'adolescente inizia a staccarsi dai genitori e comincia una
formazione professionale, che richiede molto tempo e a volte co-

stringe a compiere una scelta tra carriera lavorativa e sportiva.
Per livello psicologico si intendono in particolare i mutamenti

osservati durante la pubertà, quando i ragazzi diventano più luna-
tici ed emotivi, cosî corne gli sviluppi delle funzioni cognitive. I

cambiamenti relazionali di un uomo con chi gli sta attornofanno
parte invece dell'aspetto psico-sociale. Durante lo sviluppo di un

individuo, le persone di riferimento cambiano. I genitori rivestono

un'importanza fondamentale per i fïgli, sia a livello psicologico che

psico-sociale.
II passaggio da un livello scolastico all'altro, dalla scuola alla

formazione professionale e infine dalla formazione professionale all'i-
nizio délia vita lavorativa vera e propria fanno parte dell'aspetto
scolastico e professionale. In questo caso sono di fondamentale im-

portanza soprattutto gli insegnanti in senso lato.

Per livello atletico si intende infine tutto il percorso sportivo:
dall'inizio di un allenamento regolare in un determinato sport alla

fine délia carriera, passando dalle sedute più intense che preparano
aile prime competizioni e al passaggio nell'elite. A questo livello la

figura fondamentale è soprattutto l'allenatore. Il ruolodei genitori
non è perô da sottovalutare, in particolare per l'appoggio che pos-
sonofornire agli sforzi dei fïgli. Il tipo di sostegno cambia perô a

seconda délia fase sportiva in cui questi si trovano. I seguenti esempi
mostrano i possibili cambiamenti di modello.

Oivertirsi prima di tutto
Filippo ha nove anni e da due mesi segue regolarmente l'allena-
mento di calcio. A proporgli di iscriversi alla scuola calcio è stata
sua madré, osservando quanto si diverta a giocare a pallone con

tutta la famiglia durante il fine settimana. Coi suoi coetanei si

aliéna solo una volta alla settimana. Tuttavia il sabato e la dome-
nica tutta la famiglia continua a giocare spesso a calcio. La madré
di Filippo e la madré di un altro bambino si sono messe d'accordo

per accompagnare a turno i lorofigli all'allenamento ogni merco-
ledi pomeriggio. Prima di andare a riprenderli, la madré di Filippo
ha tempo perfare la spesa. Dovendo lavorare il mercoledî pomeriggio,

il padre non puôassistereagli allenamenti.Tuttavia ha pro-
messo al figlio di esserci in occasione délia sua prima partita, in

programma sabato tra due settimane. Poco importa se la sua

squadra vincerà o perderà: entrambi dopo la partita andranno a

gustarsi un gelato. Recentemente, durante un fine settimana,
Filippo ha ancora una volta giocato a calcio coi suoi genitori e il fra-
tello più piccolo. Mentre il padre era tra i pali, il fratello più gio-
vane ha fatto un passaggio all'indietro e la palia è rotolata tra le

gambe del padre, finendo in rete. L'autogol ha fatto scoppiare
dalle risatetutta la famiglia. E nei giorni successivi la scena è stata

spesso rievocata, mettendotutti di buon umore. Il gioco del calcio
è prima di tutto un divertimento!

Con le spalte coperte
I cinque allenamenti settimanali di nuoto sono un punto fisso

nell'agenda diTania, 15 anni. Il principale obiettivo délia stagione
sonoicampionati svizzeri. Il pomeriggio dopo le lezioni va diretta-
mente ad allenarsi assieme a una compagna di scuola. Ouando
ritorna a casa la sera, tutta la famiglia cena assieme. Dopodiché
deve ancora fare i compiti. Negli ultimi tempi Tania ha sempre più

spesso saltato la cena, pensando di poter nuotare più rapida-
mente con qualche chilo in meno. Durante l'ultimo allenamento,
l'allenatore ha proposto a tutte le atlete in lizza per i campionati
svizzeri di fare un allenamento in più a partire dalla settimana
successiva per prepararsi meglio a questa importante competi-
zione. Tania ne ha parlato coi genitori, ritenendo importante
avere la loro opinione. Il padre l'ha sostenuta, ma le ha anche
dettoche sarebbe stato contento se fosse tornata a cenare
regolarmente con tutta la famiglia. La madré le ha invece proposto di

chiedere al docente di classe di essere dispensata dalle lezioni di

ginnastica durante questa fase d'allenamento intensa. Inoltre ha



espresso il desiderioche la figlia veda un dietologo per cercare di

riportare alla normalité la sua alimentazione. Grazie al sostegno
dei genitori, Tania ha potuto concentrare tutte le sue energie
sull'allenamento e prépararsi in maniera ottimale ai campionati
svizzeri.

Anche in momenti difficili
Raffaele ha 23 anni e sta assolvendo la scuola reclute per sportivi di

elite. Ha appena attraversato un momento difficile, poiché due

mesi fa durante un allenamento si è fratturato la caviglia sinistra.

Dopo l'operazione e la convalescenza in ospedale, è tomato a casa

dei genitori per la riabiiitazione. Per rafforzare i suoi muscoli, ha do-

vuto recarsi più volte a settimana dal suofisioterapista nel villaggio
vicino. Nello stesso tempo ha potuto riposarsi e attingere nuove

energie dall'ambientefamiliare. Durante questo periodo di

riabiiitazione, è stato coccolato dai suoi genitori e ha potuto concentra rsi

completamente sul processodi guarigione e sulla ripresa dell'alle-
namento. Il suoobiettivo è di partecipareai prossimi Giochi olimpici
invernali nello sei di fondo e riuscire ad ottenere un diploma nella

sua disciplina prediletta, lo sprint. Durante questa fase della sua

vita, lo sport rappresenta la prima priorité. Anche se ha ra ramenteil

tempo di fare qualcosa con la sua famiglia, Raffaele èsostenutofi-
nanziariamente dai suoi genitori. Per il momento non ha ancora
contratti con grandi sponsor che gli permettono di avere entrate
sufficienti pervivere.

Ouesti esempi mostrano in una certa misura come i genitori pos-
sono sostenere i figii durante la loro carriera sportiva e tratteg-
giano i cambiamenti cui uno sportivo è confrontato. Per i genitori è

importante sapere quando bisogna attendersi a dei cambiamenti
durante lo sviluppo del figlio, in modo da poterfornirgli il sostegno
necessario in un determinato momento. Da un lato i bambini
hanno bisogno di un appoggioemotivo, indipendentemente dalle
loro prestazioni sportive. Dall'altro necessitano del sostegnofinan-
ziario e dell'impegno dei genitori, che devono investira molto nel

loro sviluppo.
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I fattori di stress dei genitori
Ad investiretempoed energie perfar progredire i loro pupilli non

sono solo gli allenatori, ma anche i genitori, che devono accet-

tare di limita re la vita famigliare e sostenere la passione dei loro

fïgli. Ai genitori si chiede di offrira sufficientemente sostegno ai

figli sebbene a volte non siano in grado di far fronte a queste
grandi esigenze.

Pronti, partenza, via! Per i genitori a volte lo stress inizia ancor

prima della gara, quando devono cercare una soluzione per affi-

daregli altri figli eorganizzare il viaggio. Durante la competizione,
i genitori sono spesso tesi, poiché essendo relegati sulle tribune o

a bordo campo non possono aiutare il figlio. A volte, i nervi sono
messi a dura prova anche da altri genitori, che esprimono la loro

opinione a voce un po'troppo alta e non si privano di criticare l'ar-

bitro. Dopo una competizione, puô succédera che i genitori siano

delusi, perché le loro aspettative non sono state soddisfatte. Cio-

nonostante devono cercare di aiutare il figlio a superare la frustra-
zione della sconfitta.

Amici o nemici? Anche il modo di comporta rsi dell'allenatore puô

essere una fonte di stress. Se ad esempio non è présente a una

competizione, i genitori devono assumera anche questa funzione e

svolgere un doppio ruolo. Lo stress puô essere legato anche al fatto

Da sapere

che i genitori ritengano che l'allenatore faccia dei favoritismi; op-
pureche rafforzi certi comportamenti negativi.tollerando il modo

d'agiredi alcuni atleti. Per i genitori è diffïciletrovare un buon equi-
librio tra non immischiarsi troppo e interessarsi a quanto succédé.

Il tempo è denaro. Alcuni genitori possono anche avere dei pro-
blemi a effettuare tutte le loro ore lavorative, poiché l'attivitè
sportiva del figlio richiede un grande impegno di tempo. Inoltre

possono venire a crearsi anche dei conflitti con la scuola, a causa
delle dispense per poter partecipare ad allenamenti supplemen-
tari o a competizioni all'estero. Per i genitori è una situazione difficile,

perché si preoccupano per il futuro del figlio e vogliono che

tutte le porte gli rimangano aperte.

Tutti per uno. Un bambino che pratica un'attivitè sportiva in

modo intenso ha bisogno di avere non solo più attenzione ri-

spetto ai suoi fratelli o aile sue sorelle, ma anche più tempo e più
soldi. Ciô puôcreare delle gelosie. Il tempo che deve essere dedicate

alio sport entra spesso in conflitto con le attività famigliari e

per questa ragione i genitori devono dividersi i compiti, per non
favorire esclusivamente uno dei membri della famiglia. Le rela-

zioni all'internodel nucleofamigliare rischianodi essere più difficili

e a volte si fanno degli scontenti.
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